
MINIGUIDA ALL’ORDINAMENTO UNIVERSITARIO 
 
La riforma universitaria, sia nella prima fase del 1999-20011, che nella 
nuova applicazione del 20072 si propone di:  

a. adeguare l’offerta formativa dell’università italiana alla effettiva 
domanda di formazione universitaria; 

b. abbreviare il tempo necessario per il conseguimento del titolo di 
studio; 

c. ridurre gli abbandoni; 
d. coniugare la preparazione teorica con una formazione 

professionalizzante; 
e. facilitare la mobilità degli studenti a livello nazionale ed 

internazionale.  
 
Inoltre, i cambiamenti realizzati attraverso la riforma adeguano il sistema universitario italiano ad un 
modello concordato con gli altri paesi dell’Unione Europea consentendo ai laureati italiani di competere 
sul mercato del lavoro a livello Europeo.  
La ridefinizione dell’offerta formativa, che inizia con l’anno accademico 2008/2009, consentirà di 
migliorare l’efficacia, la qualità e la coerenza dei corsi di studio nell’ottica di una sempre maggiore 
convergenza entro il quadro europeo previsto dal Processo di Bologna.  
 
 

I Crediti Formativi Universitari  

 
L’introduzione del Credito Formativo Universitario (CFU) rappresenta una delle principali innovazioni 
adottate dalla riforma. Il sistema dei crediti è stato inserito principalmente per rendere “realistico” 
l’impegno richiesto allo studente per ottenere il titolo di studio evitando carichi eccessivi e per facilitare 
la mobilità degli studenti sia da un corso di studio all’altro, che da ateneo ad ateneo. Il CFU è uno 
strumento convenzionale di misurazione del carico di lavoro di uno studente per l’apprendimento in ogni 
fase dell’attività formativa. Un credito corrisponde a 25 ore di impegno e attività formativa quali lezioni, 
studio individuale, lavori di gruppo, seminari, laboratori, ecc. È stato calcolato che uno studente, ogni 
anno, può dedicare complessivamente 1500 ore del proprio tempo allo studio per un totale di 60 CFU. I 
crediti corrispondenti a ciascuna attività formativa sono acquisiti dallo studente con il superamento 
dell’esame o di altra forma di verifica del profitto. Rimane tuttavia invariato il sistema di valutazione in 
sede d’esame, il cui voto conclusivo continua ad essere espresso in trentesimi. Quindi, mentre i CFU 
misurano il raggiungimento del traguardo formativo, i voti misurano il profitto.  
 

I Titoli e i corsi di studio  

 
A seguito della riforma, i titoli che le Università potranno rilasciare sono: Laurea, Laurea magistrale, 
Master di I e II livello, Diploma di Specializzazione, Dottorato di Ricerca.  
La Laurea, la Laurea magistrale, il diploma di specializzazione e il dottorato di ricerca sono conseguiti al 
termine, rispettivamente, dei corsi di Laurea, di Laurea specialistica/magistrale, di specializzazione e di 
dottorato di ricerca istituiti dalle Università.  

                                           
1 Decreto Ministeriale 509/1999 
2 derivante dal Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004 n. 270 e dai conseguenti decreti del 2007 (n. 155 del 
6 luglio 2007 e n.157 del 9 luglio 2007) 
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Il Corso di laurea 
Il Corso di Laurea ha una durata triennale ed ha l’obiettivo di assicurare allo studente 
un’adeguata padronanza di metodi e contenuti scientifici generali, nonché l’acquisizione di 
specifiche conoscenze professionali. Per essere ammessi ad un Corso di Laurea occorre 
essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di altro titolo di studio 
conseguito all’estero, riconosciuto idoneo. Per conseguire la Laurea lo studente deve aver 

acquisito 180 crediti, comprensivi di quelli relativi alla conoscenza obbligatoria di una lingua dell’Unione 
Europea oltre l’italiano, fatte salve le norme speciali per la tutela delle minoranze linguistiche. La 
conoscenza deve essere verificata, secondo modalità stabilite dai regolamenti didattici di ateneo, con 
riferimento ai livelli richiesti per ogni lingua. Il percorso di studio si conclude con una prova finale che 
consisterà in una relazione scritta avente lo scopo di verificare l’acquisizione degli obiettivi formativi 
propri del corso di studio.  
Le modalità della prova sono stabilite in modo autonomo da ogni singolo ateneo e vengono specificate nel 
Regolamento didattico del corso di studio: potranno consistere in prove scritte o orali, o giudizi di 
idoneità. Ai fini del superamento dell’esame di Laurea è necessario conseguire il punteggio minimo di 66 
punti. Il punteggio massimo è di 110 punti e può prevedere l’eventuale attribuzione della lode. Dopo la 
Laurea gli studenti potranno ancora proseguire nei loro studi:  

a. con l’accesso ai corsi di Laurea magistrale, 
b. con i master di primo livello (almeno 60 crediti), 
c. con scuole di specializzazione post-laurea.  
d.  

 
Il Corso di laurea magistrale 
Il Corso di Laurea magistrale, di durata biennale, ha l’obiettivo di fornire allo studente 
una formazione di livello avanzato per l’esercizio di attività di elevata qualificazione 
in ambiti specifici. Si accede alla Laurea magistrale solo se in possesso di una Laurea 
triennale ovvero di altro titolo di studio conseguito all’estero, riconosciuto idoneo. Per 
ogni Corso di Laurea sono istituiti uno o più corsi di Laurea magistrale che offrono 
l’opportunità di continuare gli studi ad un livello superiore.  

Affinché i 180 crediti conseguiti con la Laurea possano essere interamente riconosciuti, la Laurea 
magistrale scelta deve avere un curriculum che sia attinente con quello del corso di Laurea triennale, 
deve cioè essere una diretta continuazione di una Laurea triennale. Se quindi lo studente si iscrive a una 
Laurea magistrale che sia stata istituita come diretta continuazione della Laurea già conseguita, gli 
saranno riconosciuti interamente i 180 crediti acquisiti. Altrimenti, potrà comunque accedervi dopo aver 
soddisfatto i criteri d’accesso del corso di Laurea magistrale scelto.  
Le Università stabiliscono nei regolamenti didattici dei singoli corsi di studio le modalità di verifica dei 
requisiti per la Laurea magistrale.  
Per conseguire la Laurea magistrale lo studente deve aver acquisito complessivamente 300 crediti, ivi 
compresi quelli già acquisiti e riconosciuti validi per il relativo Corso di Laurea magistrale. Semplificando, 
si può dire che la Laurea magistrale comporta l’acquisizione di ulteriori 120 CFU.  
Il Corso di Laurea magistrale si conclude con l’elaborazione e la discussione di una tesi finale. Dopo la 
Laurea magistrale gli studenti potranno ancora proseguire nei loro studi:  

a. con i master di secondo livello (almeno 60 crediti), 
b. con scuole di specializzazione post-laurea specialistica, 
c. con il dottorato di ricerca (almeno 3 anni) finalizzato alla ricerca di base o applicata.  

 

I Corsi post-laurea  

 
L’offerta didattica si arricchisce di occasioni di formazione continua, ricorrente e permanente, con Master 
e Corsi di Perfezionamento finalizzati a soddisfare le esigenze di formazione provenienti dal mondo del 
lavoro e con un valido sistema di Dottorati di Ricerca che costituiscono il nucleo fondamentale della 
formazione alla ricerca scientifica.  
 
Il Master  
Il Master è un corso di studio post-laurea (Master di I Livello) o post-laurea magistrale (Master di II Livello) 
a carattere di perfezionamento scientifico e di alta formazione permanente e ricorrente. Fornisce 
conoscenze e abilità di carattere professionale ed è rivolto anche a professionisti che sentano la necessità 
di riqualificarsi. A differenza di altri corsi di perfezionamento attivati dalle Università, il Master 
universitario rilascia un titolo accademico. I Master possono essere organizzati in collaborazione con enti o 
istituzioni pubbliche o private. Il Master consente l’acquisizione di almeno 60 crediti, oltre a quelli 



acquisiti per la Laurea (180) o la Laurea specialistica/magistrale (120). I crediti acquisiti con il Master di I 
livello potranno inoltre essere riconosciuti per il proseguimento degli studi con la Laurea magistrale. 
L’ammissione è riservata a un numero ristretto di partecipanti al fine di garantire la guida personale di 
docenti e tutor; la selezione avviene attraverso colloqui o altre forme di verifica. I corsi si articolano in 
lezioni in aula, studio individuale, esercitazioni, attività di laboratorio, e si concludono con un periodo di 
tirocinio presso enti o imprese. La frequenza è obbligatoria. Durante il corso sono previste verifiche 
periodiche di accertamento delle competenze acquisite, e una prova finale.  
 
Il Corso di perfezionamento  
Il Corso di perfezionamento è un corso di approfondimento e di aggiornamento scientifico e di formazione 
permanente e ricorrente che consente lo sviluppo di competenze professionali e che l’Università può 
promuovere anche in collaborazione con altri enti e istituzioni, pubbliche o private. Si accede ad un Corso 
di perfezionamento dopo la Laurea o la Laurea magistrale.  
A differenza del Master non rilascia un titolo accademico ma un attestato di partecipazione che certifica 
le competenze acquisite. Dà la possibilità di acquisire crediti che possono essere riconosciuti per l’accesso 
ai Master. La durata varia a seconda dell’articolazione didattica e delle competenze che il corso intende 
fornire. Il Corso è riservato a un numero limitato di partecipanti selezionati attraverso colloqui o altre 
forme di verifica. La frequenza è obbligatoria.  
 
Il Corso di specializzazione  
E’ un corso post-laurea o post-laurea magistrale che fornisce conoscenze e abilità per funzioni richieste 
nell’esercizio di particolari professioni. Permette di ottenere l’abilitazione all’esercizio di queste 
professioni ed è finalizzato alla formazione di specialisti in determinati settori professionali. La durata di 
un Corso di Specializzazione è di almeno 1 anno con frequenza obbligatoria. Viene rilasciato un diploma di 
specializzazione con l’acquisizione di un numero di crediti proporzionali alla durata del corso.  
 
Il Dottorato di ricerca  
Il dottorato di ricerca rappresenta il livello più alto della formazione universitaria e consente, al termine 
di un corso di studi di durata pari almeno a 3 anni, di acquisire il titolo di Dottore di Ricerca. Al Dottorato 
si accede dopo il conseguimento della Laurea magistrale o di un titolo equivalente conseguito all’estero e 
ritenuto idoneo. L’obiettivo del Dottorato di Ricerca è di fornire conoscenze e competenze di carattere 
scientifico richieste nell’ambito della carriera universitaria o in centri di ricerca avanzata. L’ammissione 
avviene attraverso un concorso per titoli ed esami. E’ riservato ad un numero ristretto di partecipanti.  
 

Le classi e i corsi di studio  

 
I due livelli di formazione sono inseriti all’interno di “classi”, una sorta di “contenitori” di corsi di studio 
dello stesso livello: i corsi che vengono istituiti all’interno delle classi condividono gli stessi obiettivi 
formativi qualificanti e le stesse attività formative. Il nome, il numero e le caratteristiche delle classi 
sono fissate a livello nazionale e sono quindi comuni a tutti gli atenei. Ogni classe è caratterizzata dagli 
obiettivi formativi qualificanti necessari per conseguire il titolo di studio e dalle corrispondenti attività 
formative indispensabili. Le classi sono state istituite per dare alle Università una maggiore possibilità di 
creare percorsi di studio differenziati da ateneo ad ateneo, “personalizzando” la propria offerta di corsi 
secondo le esigenze di formazione del territorio di appartenenza di ciascuna Università. Ogni Università 
potrà infatti istituire, all’interno di una certa classe, una serie di corsi di cui stabilirà autonomamente i 
nomi e, in parte, i programmi: l’appartenenza di questi corsi alla classe garantirà comunque che essi 
rispecchino gli stessi obiettivi formativi generali, che abbiano quindi un denominatore comune a livello 
nazionale. I corsi di studio sono, quindi, percorsi organizzati dalle Università al fine di fornire allo 
studente le conoscenze e le competenze intorno ad una determinata disciplina.  
 
I curricula sono i diversi percorsi formativi che ciascuna Laurea e Laurea magistrale offrono. All’interno di 
un corso di studi si può optare tra differenti proposte e, quindi tra più insegnamenti. Con l’istituzione 
delle classi non scompare il concetto di Facoltà: ogni Corso di Laurea o di Laurea magistrale istituito 
all’interno delle rispettive classi fa riferimento alla Facoltà che istituisce il corso. Possono essere previsti 
corsi istituiti in collaborazione tra più Facoltà (corsi di Laurea interfacoltà). I Corsi di Laurea e di Laurea 
magistrale istituiti presso gli Atenei saranno definiti nel Regolamento Didattico d’Ateneo, mentre 
l’articolazione didattica dei singoli corsi sarà specificata in modo più dettagliato nei Regolamenti Didattici 
dei corsi di studio.  
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